
Marcegaglia promossa chiude la fabbrica
● La neo-presidente Eni
«trasferisce» lo stabilimento
di Sesto San Giovanni
Gli operai: «Ci liquida»
● Borsa fredda sulle
nomine del governo

Staino

U:

Sicuramente un ciclo è
finito. Ora la gente non
cerca più gesti artistici ma
storie: forse è arrivato il
momento di ricominciare
a raccontare con l’arte
storie nuove.

MaurizioCattelan

Berlusconi condannato a 4 ore
● Il Tribunale lo affida ai servizi sociali per un giorno a settimana in una casa per anziani. Può spostarsi
e fare comizi previa autorizzazione ● Forza Italia esulta ● D’Alema: un povero sarebbe in galera

Guttuso,pittura
ecriticad’arte
Matittipag. 19

Le nomine. Un amico mi ha
chiesto: «Se ti fosse
possibile, che cosa vorresti
sapere dal presidente del
Consiglio che lunedì sera ha
presentato le liste del
governo per i consigli di
Eni, Enel, Finmeccanica e
Poste?».
Gli ho risposto: «Se potessi
comincerei da un
dettaglio».
 SEGUEA PAG.15

Domande
sulle nomine

Sopravvivere
a Icardi
eWanda
Dalaipag.23

Quattro ore a settimana nella Casa per
anziani «Sacra famiglia» a Cesano Bo-
scone, nel milanese. Questi i «servizi»
sociali di Berlusconi. D’Alema osserva:
per meno i poveri vanno in galera.
 CARUSOFANTOZZIFUSANIAPAG.2-3

● CHIÈSERIO,CHISORRIDE,CHIINVECE
FADUECONTI. IPRIMI,QUELLIPIÙSE-

RI,DICONOCHELADECISIONEDIAFFIDARE
SILVIOBERLUSCONIai servizi sociali è la
prova provata che la legge è uguale
per tutti, anche per un signore che al
Paese di cui è stato tre volte presidente
del Consiglio ha frodato la bellezza di
7,3 milioni di euro. Il Tribunale di sor-
veglianza di Milano ha infatti deciso
che l’ex Cavaliere dovrà scontare la
sua pena recandosi presso un centro
anziani di Cesano Boscone, poco fuori
Milano.
 SEGUEA PAG.15

UCRAINA

Blindati contro i filorussi

PENSIONATICGIL

Un milione
di cartoline
al premier

FRONTEDELVIDEO

Silvio e Marcello amici per l’appello
● ECOSÌ,ORASAPPIAMODOVEBERLU-

SCONISCONTERÀ la sua pena per il
grave reato (frode fiscale) di cui è stato
riconosciuto colpevole. Sarà tenuto a
prestare la sua opera per sole 4 ore alla
settimana (del resto è già anziano) pres-
so l’Istituto SacraFamiglia di Cesano Bo-
scone, un luogo già di per sé di pena, do-
ve (come risulta dalle prime interviste
andate in onda), si augurano che non ag-
giunga al dolore dei malati il suo stile ar-
rogante. Per il resto, benché interdetto,
potrà perfino andare a Roma dal marte-

dì al giovedi, ma sembra che non potrà
incontrare altri pregiudicati.

Una limitazione non da poco, per uno
che di avanzi di galera si è sempre util-
mente circondato. A partire dal suo ami-
co e cofondatore di Forza Italia Marcel-
loDell’Utri, checomunque è lontano, re-
cluso a Beirut e anche malato. A quanto
dice lui e sostengono i suoi avvocati, che,
pensate, si sono ammalati pure loro. Un
caso mai visto di identificazione tra di-
fensorie imputatoe speriamo nonsi trat-
ti di una pandemia giudiziaria.

L’indignazione
per ildisastro
nucleare
HesseleJacquardpag. 17

L’Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone dove l’ex Cav dovrà andare una volta a settimana FOTO FOTOGRAMMA

L’ANALISI

MASSIMOMUCCHETTI

Sette giorni
per sette milioni

LUCA LANDÒ

SHOAH

Grillo, niente
scuse agli ebrei
«Il portavoce
è stupido»

Kiev ha iniziato ieri mattina l’operazio-
ne «anti terroristica» a nord della regio-
ne di Donetsk dove i filorussi hanno oc-
cupato numerosi edifici pubblici in
una decina di città. Una base aerea è
stata ripresa. Il premier russo Medve-
dev: rischio guerra civile.
 DEGIOVANNANGELI APAG. 9

● Dopo lo sfregio di Levi,
il capo dei 5 Stelle insulta
i «comunicatori»
della comunità ebraica
● Persino Le Pen prende
le distanze dai suoi metodi

● Scatta l’operazione «anti
terrorismo» ● Mosca:
sull’orlo della guerra civile

Mentre cala il gelo della Borsa sulle so-
cietà pubbliche all’indomani del cam-
bio dei vertici, si apre un nuovo caso
Marcegaglia. La fabbrica di Sesto San
Giovanni della presidente designata
Eni va verso la chiusura, anche se la
direzione minimizza: sarà trasferita.
 BONZIDEMATTIADIGIOVANNIVESPO

APAG.6-7

Grillo non si scusa, tutt’altro. Allo sfre-
gio della Shoah, fa seguire gli insulti al
portavoce della comunità ebraica che
aveva condannato le sue parole: «È stu-
pido e ignorante».
 GONNELLI JOPSOLDINI APAG.8

 MARIA NOVELLAOPPO

Dal congresso della Spi Cgil un milione
di cartoline indirizzate al capo del go-
verno e un invito al confronto. Nella
relazione la segretaria Carla Cantone
ha ribadito: «Non rubiamo il futuro dei
nostri figli e nipoti».
 FRANCHI APAG. 10
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